
REGIONE PIEMONTE BU24 16/06/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 9 giugno 2016, n. 355 
Modifica, per mero errore materiale, degli allegati alla determinazione dirigenziale n. 
333/A1509A dell'1 giugno 2016. 
 
Visto l’Avviso del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14.04.2016 per la 
presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-
2020. 
 
Vista la DGR 40-3348 del 23 maggio 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
candidatura della Regione Piemonte all’Avviso succitato ed ha demandato alla Direzione Coesione 
Sociale tutti gli adempimenti amministrativi conseguenti ed utili per la predisposizione del piano 
regionale. 
 
Vista la DD 333/A1509A del 1 giugno 2016 che ha approvato un Avviso di Manifestazione di 
interesse per la selezione di partner privati per le azioni progettuali che costituiranno il Piano 
d’intervento regionale per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi. 
 
Negli allegati alla predetta determinazione, per mero errore materiale, è stata inclusa, tra i 
documenti necessari alla presentazione dell’istanza, la richiesta di presentazione di “una lettera di 
referenze, in originale, resa da parte di un istituto bancario dalla quale emerga la correttezza e la 
puntualità del candidato nell’adempimento degli impegni assunti con l’istituto”. 
 
Ritenuto che tale documentazione non risulti necessaria, rispetto alla tipologia di istanza relativa 
all’Avviso di manifestazione di interesse per la co-progettazione delle azioni progettuali, si rende 
necessario eliminare in tutti gli allegati i riferimenti alla lettera di referenze suindicata. 
 
Riscontrato, altresì, che tra i requisiti minimi di partecipazione viene richiesto all’organismo che si 
candida “di avere atto costitutivo e statuto dai quali emerga che l’organismo opera 
prevalentemente nello specifico settore oggetto dell’avviso”; 
 
verificato che, anche in questo caso, la dicitura risulta essere stata inserita per mero errore materiale 
e si rende necessario eliminarla in tutti gli allegati e specificatamente nel capitolo 7 “Requisiti 
minimi di partecipazione” – punto g – e nel modello “Istanza di candidatura” di cui agli allegati 
01A, 01B, 01C, dando, pertanto, atto che il requisito non è richiesto ai fini della partecipazione 
all’avviso. 
 
Tutto ciò premesso 
Vista la regolarità amministrativa 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il Dlgs n. 286 del 25 luglio1998; 
Visto il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
Vista la Legge 241/90; 
Vista la DGR n. 40-3348 del 23.05.2016; 
vista la D.D. 333/A1509A del 1.06.2016-06  
 
 



DETERMINA 
 
 
Di eliminare, negli allegati alla DD 333/A1509A dell’1.06.2016, per le motivazioni indicate in 
premessa: 
• tutti i riferimenti alla “lettera di referenze, in originale, resa da parte di un istituto bancario 
dalla quale emerga la correttezza e la puntualità del candidato nell’adempimento degli impegni 
assunti con l’istituto”; 
 
• la seguente frase “di avere atto costitutivo e statuto dai quali emerga che l’organismo operi 
prevalentemente nello specifico settore oggetto dell’avviso” di cui al  punto g) del capitolo 7 
“Requisiti minimi di partecipazione”  e nel modello “Istanza di candidatura” di cui agli allegati 
01A, 01B, 01C.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata nel sito regionale “Amministrazione Trasparente” ai 
sensi dell’art. 23, lett. D del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
LA DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott.ssa Antonella Caprioglio 
 


